
DOMENICA 13 NOVEMBRE  2022

Carissimi e carissime, anche quest’an-
no, quasi come un lampo, è arrivato 
l’Avvento! Uno storia che si ripete? 
Certo, le letture, i canti e i ritornelli, 
i colori, i segni  e i gesti, più o meno, 
“sempre quelli” … c’è una sorta di “ri-
petizione” che dobbiamo imparare  a 
vivere sempre come una “novità”, un 
punto sempre di partenza che ci inter-
pella e ci chiede scelte nuove … “Un 
tempo nuovo”, un tempo 
di Grazia perché, 
ancora una vol-
ta, saremo 
visitati dalla 
Grazia di 
Dio, i no-
stri occhi 
s a r a n n o 
accarezzat i 
dallo Sguardo 
di un Bambino 
che troveremo, come 
sempre, “adagiato in una 
mangiatoia”; immersi nel Mistero di 
un Dio che si fa piccolo per rendersi 
presente e riconoscibile in mezzo a noi!

Lascio una domanda che ciascuno 
deve “custodire”: in questo momento 
della mia vita e dentro al tempo che 
stiamo attraversando, con tutte le fa-
tiche e le paure che ben conosciamo, 
cosa significa per me vivere l’Avvento? 
Quali SCELTE sento particolarmente 
“urgenti” per il mio cammino di Fede?

In questo anno Pastorale l’Arcivescovo 
ci richiama alla Preghiera. L’Avvento 
potrebbe essere un tempo di “Eserci-
zi” Spirituali”, dove ciascuno impa-
ra a prendersi dei tempi per stare con 

Gesù e per crescere nella sua Amici-
zia. PRENDERSI DEI TEMPI, in un 
tempo che sembra rubarci ogni spazio, 
ogni istante, ogni occasione, ogni re-
spiro, ogni sguardo … 
Teniamo l’EUCARISTIA al centro 
della Domenica, alimentiamo la pre-
ghiera nelle famiglie, qualche “sosta” 
in più davanti al Tabernacolo, magari 
possiamo scegliere di partecipare re-

golarmente a una Messa 
feriale, vivere e/o 

imparare la pre-
ghiera delle 

Lodi, dei Ve-
spri e della 
Compieta. 
Le Lodi ver-
ranno intro-

dotte anche 
nella Messa 

(feriale - mattino). 
Esiste una App molto 

bella dove trovare giornalmen-
te queste preghiere (CEI Liturgia delle 
Ore - Link anche sul nostro sito).

Agli adulti e ai giovani adulti vorrei 
assolutamente indicare come priori-
tà di questo Avvento la SCUOLA DI 
PREGHIERA organizzata dalle Par-
rocchie della città (vedi locandina): 
sarà l’occasione giusta per riscoprire o 
approfondire il significato, la bellezza 
e il valore della Preghiera personale e 
Comunitaria. Mi raccomando! 

Non mi resta che augurarvi un buon 
cammino di Avvento, uniti, come 
sempre, in Lui! 

Fraternamente, don Fabio

Avvento 2022 – un tempo “nuovo”



Sabato 12 novembre: 
ERIK È DIVENTATO “ACCOLITO”!      

“Chi mangia me vivrà per me” (Gv 6,57)

Sabato dodici novembre, nella Basilica della 
Divina Sapienza, è stata celebrata l’Eucaristia 
nella quale sono stati istituiti come Accoliti 
quattordici seminaristi. Questa celebrazione si è 
svolta a conclusione della settimana Eucaristica 
ed è stata presieduta da S.E.R. Cardinale Luis 
Antonio Tagle. 

L’Accolito è chiamato a collaborare al servizio 
dell’altare con alcuni compiti a lui propri, in 
particolare distribuendo l’Eucaristia durante 
le celebrazioni ed occupandosi di portarla a 
coloro che, per motivi di malattia, non possono 
avvicinarsi a vivere il Santo Sacrificio.

I quattordici seminaristi, ormai accoliti, 
svolgono da alcuni mesi anche il ministero di 
lettori. La loro vita diventa sempre più dedita al 
ministero e comprende varie sfaccettature. Sono 
servitori del Pane e del Vino Eucaristici, segni 
concreti dell’amore di Dio per gli uomini e della 
comunione tra tutti. Sono anche incaricati di 
nutrirsi costantemente della Parola di Dio per 
annunciare nella loro vita Cristo Risorto ed il 
suo Vangelo.

Entrambi i ministeri cui ci stiamo riferendo 
(Lettorato ed Accolitato) non collocano coloro 
che li ricevono in un ordine gerarchico o in un 
certo gruppo privilegiato, tanto meno in uno stato 
superiore agli altri, ma sono ministeri laicali che 
si svolgono in modo umile e generoso, avendo 
Cristo Sacerdote come centro e protagonista. 

I nuovi Accoliti vivranno il loro servizio in modo 
tanto più fruttuoso quanto più contempleranno 
e assaporeranno da vicino il Mistero che si fa 
Sacramento, la Parola che si fa carne e il culto 
che si fa perfetta oblazione.

Come motto di questa celebrazione è stato 
scelto un versetto del Vangelo di Giovanni: 
“Chi mangia me vivrá per me” (Gv 6,57).Sono 
parole che incoraggiano e con le quali il Signore 
Gesù invita a nutrirsi della sua Persona, dei suoi 

atteggiamenti, del suo modo di vivere, a godere 
di una vita piena, cioè a vivere in pienezza 
l’amore di Dio. Chi ama vive in comunione, 
resta in relazione con l’altro, non comprende più 
se stesso se non in correlazione con le persone 
che lo circondano.

Il sacramento eucaristico invita la comunità a 
scoprire nel donarsi di Gesù lo stile che le deve 
essere proprio. L’oblazione di Cristo deve essere 
pietra angolare della comunione tra noi, con 
tutte le sue conseguenze pratiche, in tutti gli 
ambiti della vita umana, personale e sociale, 
poiché l’Eucaristia è il Sacramento dell’unità per 
eccellenza: l’Eucaristia ci incoraggia a superare le 
divisioni. Per questo chiediamo nella preghiera: 
“Raccogli intorno a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli sparsi nel mondo”.

Ogni volta che ci avviciniamo per ricevere 
l’Eucarestia pronunciamo:“Amen”. Questa parola 
esprime la nostra disponibilità a trasformarci 
in ciò che riceviamo e ad essere portatori di 
questa grazia. Essere istituito Accolito è fare 
eco a questo “Amen”, è confermare la vocazione 
a cui si è chiamati e soprattutto, impegnarsi al 
servizio della dedizione a Dio e agli altri. Come 
uomini fragili che portano questa grazia in vasi 
di creta abbiamo bisogno della preghiera di voi 
che siete il popolo santo di Dio per essere fedeli 
nel servizio che il Signore nella sua grande 
misericordia ci ha affidato.

Erick Alexander Torres Torres



CENTRO DI ASCOLTO: 
IL CARRELLO DELL’AVVENTO

Raccolta alimentare Avvento 2022

Il lockdown e la chiusura a volte temporanea, 
altre definitiva, delle attività economico-pro-
duttive del 2020 avevano messo a dura prova la 
possibilità di vivere dignitosamente di molte fa-
miglie, alcune delle quali si erano rivolte per la 
prima volta ai centri Caritas, proprio perché pri-
vate della possibilità di lavorare e di mantenersi 
in autonomia. 
Con la riapertura delle attività produttive, la si-
tuazione è in parte ri-entrata, e il 2021 è stato 
l’anno della ripartenza. Questo cambiamento 
emerge anche dalla lettura dei dati dei centri di 
ascolto e dei servizi Caritas del 2021, che eviden-
ziano l’affievolimento di alcuni fenomeni nuovi 
che avevano caratterizzato il 2020 e presentano 
un campione con delle caratteristiche più simili 
a quelle riscontrate negli anni precedenti la crisi 
pandemica. 

Dal rapporto annuale sulla povertà emerge tut-
tavia una situazione in bilico tra luci e ombre: le 
luci sono quelle della ripresa economica seguita 
alla riapertura delle attività economico-produt-
tive; le ombre sono rappresentate dall’impossibi-
lità di molte famiglie di uscire dalla condizione 
di impoverimento, talora insorta, più spesso ag-
gravatasi a causa della pandemia. 
L’impoverimento economico osservato durante 
la pandemia, che tra i centri Caritas si era tra-
dotto essenzialmente negli aumenti di richieste 
di beni materiali, soprattutto alimentari, e di 
sussidi economici, nel 2021 viene confermato 
poiché queste richieste si sono attestate su valori 
ben più alti rispetto al periodo pre-pandemico. 
Non solo: il 2021 è anche l’anno del consolida-
mento del lavoro povero. 

La presenza in costante aumento da diversi anni 
di persone occupate che chiedono aiuto ai no-
stri centri rimanda a situazioni di lavoro atipi-
co, irregolare, sottopagato che non permettono 
alle famiglie di avere un tenore di vita dignitoso, 
costringendole a ricorrere all’aiuto della Caritas 

per far quadrare i loro bilanci.
L’Avvento ci fornisce l’occasione di prepararci ad 
accogliere  Gesù che si fa vicino a noi  anche at-
traverso le persone bisognose che non sono poi 
tanto lontane da noi, come abbiamo avuto modo 
di appurare in precedenza.

Siamo per tanto tutti invitati a portare viveri 
non deperibili direttamente in chiesa, nel carrel-
lo preparato, utilizzando possibilmente sacchetti 
che ne facilitino il successivo trasporto.
I prodotti di cui si ha maggiore richiesta da par-
te delle famiglie e di quanti si recano a chiedere 
aiuto agli operatori del Centro di Ascolto per far 
fronte alle proprie necessità alimentari sono: i 
sughi pronti e i pomodori pelati, il riso, la pasta 
e poi il tonno in scatola, i legumi in barattolo, 
l’olio di oliva e i biscotti.

La raccolta inizierà domenica 12.11 e prose-
guirà per tutto il periodo dell’avvento sino a 
domenica 17.12. Per chi volesse contribuire ma 
non può materialmente fare la spesa, portare 
pesi, etc... ricordiamo che è sempre possibile do-
nare i punti raccolti con le tessere del supermer-
cato e trasferirli su quella della parrocchia.

L’aiuto datoci dalla comunità, con le precedenti 
iniziative del   carrello dell’avvento,   ci ha per-
messo di poter sostenere per alcuni mesi circa 
20 famiglie della parrocchia. Confidiamo fidu-
ciosi nel vostro gran cuore, anche solo un pacco 
di pasta per alcuni puó significare ed esser tanto.

Maggiori dettagli sulla donazione punti sono 
disponibili sulla pagina facebook del Centro di 
Ascolto (facebook.com/CdASanPaoloRho)



CALENDARIO  BENEDIZIONI  NATALIZIE
L 14 •	 Capuana 56 Aceri + Faggi  

•	 Verga n. 4   edificio 5,  scala A+B    

Ma 15
•	 Capuana 56 Querce                                 
•	 Verga n. 5 centro, scala A+B       
•	 San Carlo 126  A – B  +  131 A-B-C-D               

Me 16 •	 Marziale  + San  Carlo 124  A – B  + 134                 
•	 Verga n. 5 sinistra                    

G 17 •	 Platone + San  Carlo 111-113-115-117       
•	 Verga n. 5 destra         

V 18 •	 Catullo + Cicerone
•	 San Carlo dal 94 al 106  + 108 –109 –110  +  121               

Martedì 15 novembre 

PRIMO INCONTRO SCUOLA DI PREGHIERA 2022: 
“Una Missionaria ci insegna la preghiera cristiana, perché sia piena di vita” 

Sr. Loreta Beccia (Missionaria Comboniana) - ore 21 - Auditorium dei Padri Oblati
Sul sito la locandina con il programma completo degli incontri

UN APPELLO dal 
Doposcuola San Paolo:
VOLONTARI CERCASI !!

Ecco iniziato un altro anno scolastico e noi 
volontari del doposcuola abbiamo iniziato 

aiutando alcuni ragazzini e ragazzine 
a svolgere i compiti e a studiare. 

Le richieste della scuola e delle famiglie, però, 
aumentano e noi non siamo più sufficienti.

Se tu hai qualche ora libera da poter dedicare 
ai ragazzi, noi te ne saremmo molto grati. 
Non te ne pentiresti sicuramente perché noi 

aiutiamo loro e loro ci tengono giovani e attivi. 
Ti aspettiamo in oratorio nei giorni di 

martedì e di giovedì dalle 14,30 alle 16,15 …
GRAZIEEEEEE!

GRUPPO DI LETTURA 
Prossimo incontro: Mercoledì 16/11, ore 21 – in Oratorio!  Vi aspettiamo!!!


